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La violenza continua a turbare i campionati di calcio 

LA LAZIO VOLA LE INSEGUITIMI STENTANO 
Entro febbraio si decide per lo scudetto? 

GARLASCHELLI segna la prima rete per la Lazio nell'incontro disputato all'Olimpico con 
Il Vicenza. Una volta schiodato il risultato per merito di « Garla > I biancoazzurri dilaghe
ranno portando il bottino a tre goal nonostante Chinaglia abbia fall i to un rigore 

Si prevede una pesante pena da parte della Lega 

Trenta milioni di danni 
per gli incidenti a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 4 

Gli incidenti avvenuti ieri 
a Bari, in seguito all'invasio
ne del campo da parte di un 
gruppo di scalmanati, quando 
l'Atalanta conduceva per una 
rete a zero e dopo che non 
era stato concesso un rigore 
al Bari, per atterramento di 
Casarsa in area bergamasca, 
hanno avuto un seguito gra
vissimo fuori dello stadio. Do
po aver distrutto cartelli pub
blicitari e panchine all'interno 
dello stadio, scontri si sono 
verificati tra esacerbati tifosi, 
con lancio di pietre a poli
ziotti e carabinieri, assedio 
degli spogliatoi, danneggia
mento di auto della televisione 
e della polizia. I danni com
plessivi sembra ammontino a 
30 milioni. 

I feriti sono molte decine, 
fra cui una trentina di agen
ti di PS (fra questi il tenente 
colonnello D'Alessandro colpi
to alla testa da una pietra, 
il vice questore dr. Zito, il 
commissario dr. Russo e il 
tenente del reparto mobile 
Cameli) e quattro « tifosi » 
fra i quali Gennaro Di Ma
rio, Antonio Colazzo e Giu
seppe Luce, tutti e tre fer
mati assieme a Giuseppe De 
Santis e Adriano Di Sisto, ri
tenuti responsabili di reati 
vari. Questi ultimi, però, sono 
stati rilasciati in serata. 

E' corsa voce che agenti 
della «Scientifica» avrebbero 
ripreso le fasi più calde degli 
incidenti con una cinepresa, 
per cui sono in corso accerta
menti e identificazioni. I fatti 
parlano da se. In tutti gli 
ambienti sportivi e non, della 
nostra citta la riprovazione è 
generale. Intanto si mette in 
evidenza come quest'anno la 
squadra non è stata all'al
tezza del proprio compito, se 
è vero — come è vero —, che 
sono state segnate soltanto 
due reti in 19 partite. 

Più volte abbiamo messo in 
rilievo come certi arbitraggi 
Eiano apparsi inadeguati al 
delicato compito (il Bari è 
pencolante e non da oggi), 
soprattutto per la scelta poco 
oculata da parte della CAN 
ch2 ieri ha designato l'arbi
t ro Martinelli che vive in 
provincia di Catanzaro, a Tro
pea, il che ha potuto ingene
rare il sospetto che, non con
cedendo il rigore al Bari, egli 
abbia voluto indirettamente 
agevolare il Catanzaro che co
me il Bari, sta lottando per 
togliersi dalla peste della bas
sa classifica. Ma quando una 
squadra non segna, sbaglia i 
rigori, e - per di più sfortu
natamente coglie pali e tra
verse, è necessario risalire più 
a monte per dare un volto 
al generale malcontento chs 
serpeggia tra i tifosi che pa
gano f:or di quattnni per lo 
ingresso allo stadio e per gli 

Gli atti teppistici di uno 
sconsiderato gruppo di faci
norosi sono senz'altro da con
dannare. Ci sono anche re
sponsabilità dei dirìgenti che 
hanno orchestrato la campa
gna acquisti e cessioni del
l'estate scorsa (seppur condi
zionata dalle difficili condi
zioni finanziarie della società), 
non attrezzando la squadra in 
modo adeguato per poter fa
rà un dignitoso campionato. 
Ragion per cui è inutile e in
giusto cercare sempre e solo 
nell'arbitro — pur da censu
rare quando sbaglia —, un co
modo capro espiatorio, con 
la conseguenza pò: di vedersi 
gratificare da pesanti pene da 
parte del giudice sportivo che 
porteranno tempi assai più 
duri per il Bari se non decre
teranno la quasi sicura retro-
Òv^lsione del Bari. 

Ma a questo punto va anche 

messo in rilievo come la po
lizia, in servizio d'ordine pub
blico all'interno del campo, 
si sia mossa cen eccessivo ri
tardo rispetto al gruppo dei 
facinorosi. Era apparso chia
ro che il rigore non concesso, 
aveva surriscaldato l'ambiente 
e per di più c'era stato il lan
cio di due grosse bombe-carta 
all'indirizzo di un guardali
nee. quindi ovvio che ci si 

potesse aspettare ' il peggio, 
che è venuto dopo che l'Ata
lanta aveva segnato. Un tem
pestivo spiegamento ai bordi 
del campo degli agenti in ser
vizio d'ordine sarebbe sicura
mente servito a far desistere 
dai loro propositi quei faci
norosi che hanno poi insce
nato l'invasione di campo. 

g. d. 

I biancazzurri, dopo un girone d'andata al risparmio, 
stanno ingranando la... quarta (7 gol in due partite!) 
II Napoli stenta, la Juve non vince da tre giornate, la 
Fiorentina pareggia a fatica • In coda olire la Samp, nei 
guai le due venete - Roma e Genoa in acque più calme 

Ancora una volta il com
mento al campionato esige un 
prologo sui « fattacci » che si 
sono registrati su qualche 
campo di calcio. A Bologna 
la partita tra rossoblu petro
niani e giallorossi romani è 
siala uno autentica battaglia, 
con due giocatori seriamente 
infortunati (Roversi e San-
tanni}, quattro • ammoniti 
(Mossimela, Peccenini. Liguo-
ri e Morini) e conseguente 
corollario di scazzottate su
gli spalti con alcuni feriti tra 
gli svettatoti e ali agenti di 
polizia. 

Eppure non era una parti
ta ai enonne importanza per 
la classifica visto che il Bo
logna stazioiia nella zona cen
trale mentre la Roma sta len
tamente allontanandosi dalle 
squadre in lotta per la sal
vezza: come dire che non ci 
sono nemmeno attenuanti ge
neriche per i giocatori (am
messo e non concesso elle 
attevitante possa essere con
siderata l'importanza pin u 
meno grande della vosta in 
paltcj. 

A Bari, come sapete, è acca
duto di peggio con invasione 
di campo, tentata aggressione 
all'arbitro e assedio dell'uomo 
in nero negli spogliatoi, con 
danni allo stadio e nella zona 
limitiofa. Ovviamente, a farne 
le spese sarà la squadra del 
Bali, che verrà punita con 
una pesante squalifica del 
campo, così perdendo ogni 
speranza di salvarsi. Questo 
è l'unico risultato ottenuto au 
coloro che si sono abbando
nati alla violenza e che i veri 
sportivi debbono isolare. Ora 
l'augurio è che la punizione 
cui va incontro il Bari, come 
quelle che in precedenza han
no colpito altre squadre, ser
va a far riflettere i facinorosi 
di tutta Italia sulle conse
guenze di gesti teppistici di 
quato genere. 

Contemporaneamente, pero, 
non si può fare a meno di 
sottolineare quanto sia errata 
la decisione della CAN di non 
tener più conto, nella scelta 
degli arbitri per le partite 
domenicali, del certificato 
di... nascita delle stesse giac
chette nere. Perchè le cro
nache aicono che gli incidenti 
di Bari sono stati determinati 
anche aai fatto che le deci
sioni dell'arbitro, signor Mar
tinelli, sono parse discutibili 
sin dil primo minuto (Mar
tinelli è di Catanzaro e si sa 
che la squadra calabrese lot
ta per la salvezza come il 
Beri) 

Ricordiamo in proposito 
che già all'Olimpico, in occa
sione di Roma-Cesena, era 
stata fortemente criticata la 
scelti dell'arbitro Picasso di 
Chiavari, perchè la sua origine 
ligure induceva gli spettatori 
a sospettare il peggio (cioè 
che volesse aiutare le squadre 
genovesi, allora molto vicine 
alla Roma in classifica) ogni 
quei volta prendeva una de
cisione sfavorevole ai padroni 
di casa. 

Due poliziotti bloccano uno dei teppisti che hanno invaso il 
campo del Bari durante la partita con l'Atalanta 

Pallanuoto: l'Italia 
batte i l Messico (6-3) 

CITTA' DEL MESSICO, 4. 
La selezione nazionale ita

liana di pallanuoto ha battuto 
ieri, domenica, a Città del 
Messico la squadra messicana 
per 6-3 al termine di una se
conda partita di una serie di 
incontri amichevoli. 

I messicani, che si stanno 
preparando per i Giochi del
l'America Centrale e dei Ca-
raibi, avevano pareggiato con 
la selezione azzurra 3-3 nel 
primo incontro svoltosi sa
bato. 

Sci-mondiali: oggi il « gigante » (TV ore 15,30) 

Azzurri da poker: un sogno 
che può diventare realtà 

Nostro servizio 
SAINT MORITZ. 4 

Il programma modificato dei 
campionati dei mondo di St. 
Moritz ha anticipato a domani 
lo slalom gigante maschile e 
con esso la prima occasione 
per lo sci italiano di dimostra
re quanto valga ora, a distan
za di un mese, il trionfo di 
Berchtesgaden. 

Allora Gros. Thoeni. Stncker. 
Schmalzl, Pictrogiovanna si 
classificarono nell'ordine. « Pa
reva un campionato italiano». 
Era stato questo il commento 
esauriente quanto incisivo di 
Toni Sailer. che sintetizzava co
sì la sconfitta della squadra au
striaca. E' un precedente avvin
cente quanto impegnativo Do
mani saranno in gara ì primi 
quattro delia classifica di Ber-
chtesgaden e cioè Gros, Thoeni. 
Stricker e Schmalzl. A giudicare 
dall'ottimismo che regna nel 
clan azzurro, il record di allo
ra si potrebbe ripetere e sa
rebbero allora tre medaglie, 
una d'oro, una d'argento e una 
di bronzo e la certezza che, a 
quel punto, il bilancio dei mon
diali potrebbe chiudersi U e sa
rebbe già più che soddisfacente. 

Ma un «gigante», due man

che che si raccolgono in un 
tempo di due minuti supper
giù. equivale a una lotteria. 
Sul risultato influiscono cioè in
finiti fattori: dalle condizioni 
del momento dei singoli prota
gonisti. alla « resa » della pi
sta. cioè allo stato della neve. 

Il tempo sembra essersi ri
messo al bello. Cosi come ave
vano previsto i meteorologhi 
delia confederazione, il cielo si 
è aperto e il sole si è final
mente mostrato. E' scongiura
to il pericolo di altre nevicate. 
Per cui si scenderà su una pi
sta ghiacciata. E' un fattore che 
accresce l'ottimismo di Cotelli 
e dei suoi amministrati. Thoe
ni e Gros prediligono correre 
sul ghiaccio piuttosto che sulla 
neve farinosa e e lenta » del 
gigante femminile di ieri. 

Tutto sembrerebbe dunque an
dare per il meglio. Le carte più 
consistenti le hanno in mano gli 
italiani. Gli austriaci puntano 
tutto su Hans Hinterseer, ven
tenne di Kitzbuhel, figlio d'ar
te. visto che il padre fu cam
pione olimpico nello speciale a 
Squaw Valley. Ha vinto il pri
mo gigante della stagione in 
Val d'Isere. E' bravo, dallo sti
le perfetto. E' l'avversario .iu-
mero uno rieoli italiani. II se

condo potrebbe essere David 
Zwilling. l'austria coper la com
binata. l'uomo più regolare del
la squadra di Sailer. colpito 
però negli ultimi giorni da una 
crisi di nervi (ha scagliato il 
casco fuori dall'albergo, quasi 
a protestare contro la neve clic 
gli impedha di allenarsi). 

L'elenco può continuare con 
gli elvetici Pargaetzi. Mattle e 
Bruggman, tornato recentemen
te a risultati di buon livello 
tecnico, quasi sullo standard di 
forma dunque del gigante di 
Sapporo. quando fu terzo. Si 
potrebbero aggiungere i nomi di 
Haaker. giramondo norvegese, 
protagonista fin qui di una sta
gione deludente, Christian Neu-
reuther. tedesco preferibile nel
lo e speciale». Max Rieger, 
altro tedesco, con il connazio
nale Pcnzl. 

Le due manche partiranno la 
prima alle 9.30, la seconda alle 
12.30. La pista è di 1290, con 
405 di dislivello. Pista non dif
ficile. Il ghiaccio potrebbe evi
tare le sorprese più grosse. Co
munque è il caso di metterle 
sempre in preventivo. La TV 
(secondo canale) trasmetterà la 
gara in differita alle 15,30. 

Henry Valle 

Intendiamoci: in assoluto il 
criterio scelto dalla CAN sa
rebbe giusto e civile, ma in 
realtà, visto come vanno le 
cose • in Italia, appare asso
lutamente prematura la de
cisione presa: sarà opportuno 
rivederla quindi, ed al tempo 
stesso dare istruzioni agli ar
bitri perchè siano ancora più 
severi di quanto non lo siano 
stati finora, non limitandosi 
ad ammonire ma provveden
do subito ad espellere i gio
catori più scorretti. (Invece 
oggi l'espulsione è adottata 
soprattutto per le proteste, 
magari croniche, nei confron
ti dell'arbitro, mentre per fal
li « assassini » l'arbitro si li
mita al ammonire il «reo») 

Spelando di non dover più 
tornare sull'argomento, pas
siamo ora alle vicende più 
sticttamente sportive del cam
pionato per sottolineare su
bito che la Lazio ha fatto un 
alt'O importante passo verso 
lo scudetto, battendo il Vi-
venra con tre goal, mentre il 
to'.o Napoli, con la vittoria a 
spese del Cagliari, è rimasto 
a tre punti dai bianco azzurri 
di Maestrelli (invece Fioren
tina e Juve a causa dei pa
reggi di Verona e Foggia sono 
scese a quattro lunghezze). 

Più ancora delle cifre, poi, 
sono le indicazioni del campo 
a dire che tra la Lazio e le 
cosiddette rivali si è spalan
cato un vero e proprio abis
so: perchè non solo la Lazio 
continua a viaggiare con il 
vento in poppa come prima 
(nella ultime dieci partite ha 
conquistato 18 punti, non fa
cendo l'nen plein » solo a 
causa della sconfitta con il 
Torino) ma perchè, mentre 
la Lazic ora si è « sciolta » 
anche in attacco (7 goal nelle 
ultime due partite, contro i 
15 segnati nelle precedenti 14 
giornate), le rivali stanno 
stentando maledettamente, 
dando l'impressione di arran
care con la lingua di fuori. 

Il Napoli infatti ha messo 
a segno il goal vincente nxgli 
ultimi 30 secondi (e dopo aver 
Corso parecchi pericoli contro 
l'incompletissimo Cagliari); la 
Fiorentina ha salvato a stento 
il pcìeggio (grazie anche al
l'arbitro che ha ignorato un 
rigore a favore del Verona), 
la Juve non è riuscita a ri
scattarsi neanche a Foggia (e 
così sono tre giornate che 
non vince!), poiché neanche 
con Anastasi a fianco di Al-
tafini l'attacco bianconero ha 
ritrovato un minimo di in
cisività. 

Come si vede, insomma, pa
re di poter dire che dopo un 
girone di andata piuttosto al 
risparmio, la Lazio sta venen
do fuori alla grande solo ora, 
mentre le inseguitrici stanno 
invece dando l'impressione di 
essere ormai sfiatate. 

Tenuto conto, infine, delle 
condizioni delle squadre di 
testa e del calendario delle 
prossime domeniche (sono in 
programma una dietro l'altra 
Juve-Kapoli, Lazio-Juve, Fio
rentina-Lazio e Napoli-Fioren
tina) possiamo concludere che 
il campionato dovrebbe de
cidersi già in questo mese di 
febbiaio con grande gioia di 
Valcareggi che così potrà fon
datamente sperare di recu
perare gli azzurri in buone 
condizioni fisiche, non do
vendosi cosi «spremere» fino 
alle ultime giornate nelle loro 
squadre di club. 

E naturalmente ribadiamo 
che i maggiori favori per la 
vittoria assoluta spettano alla 
Lizio, confortati in questo 
dal «maestro» Fulvio Ber
nardini, che proprio giorni fa 
ha scritto testualmente: «Que
sto campionato ormai sem
bra della Lazio: solo la Lazio 
può perderlo incappando in 
una sene disastrosa, nessuna 
squadra sembra in condizio
ne di strappare ai romani lo 
scudetto tricolore ». 

Inutile parlare ancora delle 
milanesi poi: il Milan ha dato 
qualche debole segno di ri
presi contro la Sampdoria, è 
vero, ma si trova a cinque 
punti dalla capolista. L'Inter, 
rostì cita al pareggio a Ge-
nora, è scesa addirittura a 
seti-i pvntt dalla Lazio, a quo
ta 18 in compagnia del To
rino, con due soli punti in 
più di Bologna e Foggia (ed 
è tutto dire!). 

Piuttosto vale la pena di 
soffermarsi brevemente sulla 
situazione in coda, ove la 
Sampdcric sembra ormai 
condannata, mentre il Genoa 
pare riesca a guadagnare la 
sponda della salvezza (gra
zie anche all'accordo che si 
è finalmente stabilito tra Sil
vestri e Corso.-, così come la 
Ronui che ha conquistato un 
al'ro insperato e prezioso 
punto a Bologna. Nelle peste 
rimangono pertanto le due 
sqvadtc venete che sembrano 
proprio le compagini desti
nale a fare compagnia ai blu-
cercfiiati nella discesa in se
rie B: non per niente Vicenza 
(25 goal) e Verona (22 gcal) 
sono le formazioni che hanno 
le peggiori difese d'Italia, E 
se è vero che lo scudetto si 
vince soprattutto in base ai 
meriti difensivi (la Lazio con 
la sua miglior difesa — solo 
7 gcal subiti — è prima in 
classifica, la Juve con l'at
tacco migliore — 25 goal 
è terza), è soprattutto vero 
che una buona retroguardia è 
indispenmbile anche per sal
varsi dalla retrocessione. 

Àncora incerte le condizioni del « goleador » 

Riva più no che sì 

in Italia - R F T 
Il prof. Pirastu afferma che il giocatore deve risultare 
perfeitamenfe guarito prima di poter riprendere a giocare 

CAGLIARI. 4 
Quasi sicuramente Gigi Riva dovrà rinunciare alla partita 

amichevole che la nazionale italiana giocherà a Roma contro 
la Germania Ovest il 26 di questo mese. 

Le condizioni dell'ala sinistra del Cagliari continuano a mi
gliorare (il versamento di liquido al ginocchio destro si è com
pletamente riassorbito), ma difficilmente il giocatore potrà recu
perare in tempo utile per essere utilizzato da Valcareggi. Il com
missario tecnico della Nazionale, che è tenuto continuamente in
formato dello stato di salute di Riva, si sarebbe trovato d'accordo 
con i medici che hanno in cura il giocatore e con i dirigenti del 
Cagliari, per convocare Riva solo nel caso che in precedenza il 
« cannoniere » venga utilizzato in campionato dalla sua società. 
In pratica Riva potrà giocare contro i tedeschi solo se avrà gio
cato (il 17 febbraio) contro il Torino. Comunque, sembra preva
lere l'orientamento di non forzare i tempi. «Contro la Germania 
— ha commentato un dirigente del Cagliari — Riva potrà giocare 
nelle finali di Monaco, questo almeno è il nostro augurio ». 

I l primario della divisione ortopedia dell'ospedale civile di 
Cagliari, prof. Emilio Pirastu, che ha in cura Riva, ha manife
stato oggi un velato ottimismo. « Domani pomeriggio — ha detto — 
ho appuntamento con Riva al e Sant'Elia ». Sottoporrò il giocatore 
ad una serie di prove per vedere come risponde l'articolazione a 
certe sollecitazioni. Solo dopo questi accertamenti potrò formulare 
una diagnosi più precisa. In questo momento posso dire che Riva 
sta abbastanza bene. Domani ne sapremo di più ». 

I l prof. Pirastu non si è voluto pronunciare circa le probabi
lità che ha Riva di guarire in tempo per giocare l'amichevole di 
Roma. « Per giocare, in nazionale o in campionato, non fa diffe
renza, Riva dovrà essere perfettamente guarito. Non è nell'inte
resse di nessuno — ha detto i l prof. Pirastu — correre rischi 
inutili ». 
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Roberto Frosi 

Quando il trainer 
suona la carica 

Il successo del calcio, specie per chi frequenta poco 
gli stadi, è dovuto alla sua capacità di scuotere anche 
le fantasie più sonnolente, facendo intuire e sognare 
epici duelli fra semidei, metà gladiatori e metà artisti, 
che invariabilmente si concludono con motivi di ampia 
soddisfazione (la prova vivente è costituita da H.H. il 
quale, trovandosi perennemente in eruzione, è tuttora 
convinto che l'Inter abbia vinto tutte le partite e sia 
in testa alla classifica). Ma va detto subito che un con
tributo decisivo a questo successo viene dalla radio e 
dalla carta stampata, ossia dal linguaggio sportivo che 
è, insieme, immaginifico e iperbolico, seducente e ag
gressivo, capace di dare un soffio di vita all'oggetto, al 
soggetto e al complemento. 

Così, per cominciare, anche il freddo, anonimo e 
cementizio stadio si trasforma nell'infuocato catino, 2 
mentre il terreno viene innalzato al rango di pelouse J 
o di tappeto verde, che può essere talvolta ridotto in J 
acquitrino, in pantano o in risata, e altre volte gibboso, • 
infido e ingannatore. Ma, naturalmente, è sulla squa- 8 
dra — che può essere complesso armonico e compatto 
o compagine arruffona e senza schemi — che si sca
tena la ghigliottina degli aggettivi: perché non ci sono 
mezzi termini. Se va bene sugli altari, altrimenti nella 
polvere, se capita anche sotto. 

Mettiamo, appunto, che vada bene. Allora il portiere 
deve essere stato quantomeno felino, saracinesca e 
kamikaze: i terzini svettanti, rocciosi, grintosi e spi
golosi, oltreché proiettati in avanti: i mediani, coria
cei e volitivi come sempre, si sono rivelati frenetici 
cursori, autentici polmoni e motorini di centro campo; 
il regista, l'eclettico cuore e cervello, si è fatto notare 
per l'oscuro lavoro di raccordo e l'automatismo negli 
scambi; l'ala destra, ficcante e satanella, ha saputo in
cunearsi nei corridoi liberi, pur non rinunciando ai 
giochetti da foca ammaestrata; e il centravanti, una 
volta cannoniere e adesso bomber, ha suscitato applausi 
per l'ardore leonino e per le saette al fulmicotone sibi
lanti sopra il montante. 

Dall'altra parte, è vero, c'era un complesso svogliato 
e distratto, fiacco e abulico, con un portiere sfarfallone, 
terzini dediti agli svarioni, centrocampo aggrovigliato 
in una fitta ragnatela di passaggi e i noti limiti in fase 
offensiva. Detto questo, prendiamo il taccuino — dove 
le note sono abitualmente scarne — e giriamo insieme 
il film della cronaca. Il trainer suona la carica e i 
nostri vanno avanti a tutta birra innestando la baio 
netta: il campanello d'allarme viene suonato da una 
pennellata di rifinitura e conseguente gran botta a 
lato che raggela gli spalti. I nostri continuano a cari
care all'arma bianca, mentre gli altri sono accartoc
ciati nella loro area, il pallone staziona nella lunetta, 
e non si cava un ragno dal buco. Dal podio della regia, 
seppure al piccolo trotto, scaturiscono i cross — tal
volta a seguire, eccezionalmente a rientrare — per le 
punte, che tuttavia non sono assistite dalla dea bendata. 
Ci vuole lo zampino dell'ex, per sbloccare il risultato, 
in zona Cesarini: schierato a doppio centravanti all'Ili-
degkuti, salta con un doppio passo alla Biavati U difen
sore e centra per il « panzer » che insacca con una ro 
vesciata alla Parola. E* il classico gol dello zoppo. Su
bita l'atroce beffa, gli altri si scaraventano in avanti 
alla ricerca del gol della bandiera: il finale è da cardio 
palma. Il gioco si svolge prevalentemente lungo te fasce 
laterali, e da un passaggio «sporco» alYindielro nel 
serrate finale, sta per nascere il più classico degli au
togol: poi l'arbitro, con i rituali tre trilli, mette fine 
all'aspra contesa. Ineccepibile l'operato della « giac
chetta nera*, attenta e puntuale. Pesante il bilancio 
dell'infermeria. Antidoping negativo. E, come sempre, 
negli spogliatoi si brinda a champagne. 

OUt 

Lettere 
ali9 Unita: 

«Ho 20 anni, per
chè posso sposarmi 
ma non votare ? » 
Cara Unità, 

sono una giovane democra
tica e mi rivolgo a voi per
chè considero il PCI un gran
de partito di massa capace 
di promuovere e di vincere 
grosse battaglie politiche e i-
deall. Scrivo a proposito del 
referendum, oggettivamente 
voluto dalla DC, da certi e-
sponenti del Vaticano e dal
le forze più retrive del Pae
se. Io ho vent'anni e all'ini
zio dell'estate mi sposerò. Per 
legge, quindi, come tutti ì gio
vani italiani al di sotto dei 
21 anni e a 18 anni compiu
ti, posso decidere liberamen
te di sposarmi, ma non pos
so minimamente decidere se 
è giusto avere la possibilità 
dì divorziare. Mi sembra que
sta una grossa contraddizione 
e penso che sarebbe il caso 
di condurre un'azione politica 
per far sì che al referendum 
partecipino tutti coloro che 
hanno compiuto i 18 anni: 
azione sicuramente giusta e 
che molto probabilmente sa
rebbe vincente. 

M. P. 
(Roma) 

La vigilanza eli 
soldati e ufficiali 
sotto le armi 
Cara Unità, 

noi siamo un gruppo di sol
dati di varie caserme emilia
ne e possiamo confermare 
che in tutte le nostre caserme 
è dall'inizio di gennaio che so
no in corso una serie di ope
razioni inconsuete (chiamia
mole così, anche se è un eufe
mismo), rispetto alla vita nor
male: le guardie ed i picchet
ti armati vengono intensifica
ti ed aumentati di numero e 
di componenti, il controllo su 
ogni aspetto della vita di ca
serma si è fatto più attento e 
completo, c'è stato un forte 
aumento disciplinare ed un 
irrigidimento senza preceden
ti nella concessione di licen
ze e permessi. Ma non basta: 
a questo si accompagna una 
massiccia campagna ideologi
ca sul pericolo di «attacchi 
dei feddayn », tendente a giu
stificare in qualche modo que
ste misure. Naturalmente que
ste asserzioni hanno automa
ticamente autorizzato, con la 
scusa di attentati dinamitar
di, a controllare e redarguire 
in modo arbitrario i soldati 
di sinistra e ad operare per
quisizioni a tappeto negli 
armadietti dei soldati. Ogni 
soldato trovato in possesso 
di giornali, opuscoli e libri 
di sinistra è stato schedato 
ed adeguatamente richiamato, 
spesso in modo minaccioso. 

Sarebbe un grave errore da 
parte di ogni sincero antifa
scista passare sotto silenzio 
questi gravi fenomeni. Essi 
devono servire bensì ad au
mentare ta vigilanza di tutti 
e a porre l'accento sul pro
blema della realtà politica del
le nostre Forze Armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Bologna) 

Egregio direttore, 
sono un ufficicle di comple

mento sotto le armi. In que
sti giorni si fa un gran par
lare delle Forze Armate, e 
questo è giusto perchè in ef
fetti la situazione presenta al
cuni aspetti non chiari. Riten
go molto giusto duello che ha 
scritto sull'Unità il sen. Ugo 
Pecchtoli a proposito della ne
cessità di rafforzare il legame 
fra il popolo italiano e le sue 
Forze Armate. E' tuttavia ne
cessario che queste, con la 
preziosa collaborazione di 
quegli ufficiali che hanno mi
litato nelle file partigiane e 
sono quindi di sinceri senti
menti antifascisti, possano su
bire una attenta riforma in 
senso democratico, isolando 
ogni manifestazione di carat
tere autoritario che può esse
re tentata dalla parte più con
servatrice delle FF.AA. (i De 
Lorenzo e i Birindetli, per 
non parlare del ten. col. Spiaz
zi, hanno raggiunto impune
mente alti posti di comando, 
e questo ci deve far porre la 
domanda: come è stato possi
bile, vi è stata ta necessaria 
vigilanza di chi era preposto 
a questo compito?). Io sono 
tuttavia fiducioso, e penso 
proprio che un lavoro comu
ne tra i giovani di leva, i sot
tufficiali, gli ufficiali più sen
sibili ai temi della nostra Co
stituzione — con l'intervento 
costante del Parlamento — 
possa appunto permettere la 
affermazione dei princìpi de
mocratici che sono alla base 
della nostra Repubblica, sor
ta dalla lotta della Resistenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Non acquista 
prodotti dei 
Paesi fascisti 
Cara Unita, 

ho sempre sostenuto che 
qualsiasi occasione è buona 
per svolgere attività politica 
ed infondere nella coscienza 
del popolo quei principi in
ternazionali dell'unità della 
classe lavoratrice e della lot
ta a tutti i sistemi che oppri
mono la libertà. E' già diver
si anni che svolgo un'azione 
individuale sì, ma che nei tuo-

Ì ihi dove la svolgo diventa col-
ettiva: nel posto di lavoro, 

nei mercati, sui tram. 
Spesso vado con la moglie 

al supermercato a fare acqui
sti. Gli acquirenti non man
cano e neppure gli auditori. 
Mia moglie prende una botti
glia di olio. La prendo an
ch'io; dopo aver letto l'eti
chetta e vedendo che provie
ne dalla Grecia, con una cer
ta intenzione e con un tono 
da essere ben sentito dico: 
«No, noi non acquistiamo 
l'olio dei colonnelli greci, non 
vogliamo contraine al poten
ziamento delle dittature». E 

potrei fare altri esempi. Ti 
dirò che al momento non ho 
trovato nessuna persona che 
abbia fatto un commento ne
gativo. Qualcuno ha sorriso, 
sì, ma ne ho trovati tanti che 
hanno giudicato favorevolmen
te discorsi di questo genere. 

Se tutti i lavoratori sabo
tassero i prodotti dei Paesi 
retti da dittature fasciste, so
no certo che si darebbe un 
contributo non indifferente ai 
popoli oppressi per accelera
re la caduta di quei regimi: 
e nello stesso tempo si cree
rebbero quelle premesse ne
cessarie per l'esaltazione del
l'internazionalismo dei popoli. 

ARMANDO SANTORO 
(Aosta) 

Non riuscirà 
a frenare 
Punita sindacale 
Cara Unità, 

come lavoratore impegnato, 
al pari dì altre centinaia di 
migliaia, nel fare avanzare il 
processo di unità sindacale, 
mi sono sentito urtato dalle 
dichiarazioni dell'on. Fanfani 
al riguardo, diffuse dal tele
giornale della notte di saba
to 26 gennaio. E ciò non tan
to, o non soltanto, per il lo
ro contenuto allusivamente 
anticomunista, quanto soprat
tutto per il fatto che, mentre 
i giudizi sull'attività del sin
dacato da parte di chi ne è 
direttamente protagonista ven
gono ricordati solo eccezional
mente, nelle occasioni ufficia
li, un parere del segretario 
della DC viene propinato in 
modo del tutto gratuito co
me autorevole e credibile. 
Non è questo uno dei tan
ti esempi di come la TV sia 
usata quale arma di fazione, 
anziché quale organo di de
mocratica informazione? Ma 
nonostante simili attacchi, la 
unità sindacale andrà avanti. 

ANDREA CATTANIA 
(Milano) 

I «risparmi» sulla 
pelle degli 
invalidi sul lavoro 
Caro direttore dell'Unità, 

il cosiddetto regime di au
sterità ha colpito anche gli 
invalidi sul lavoro. Nel di
cembre 1972 avevo ricevuto 
un sussidio straordinario di li
re 37.000. Pensando all'aumen
tato costo della vita, che in
cide soprattutto nei bilanci 
dei poveri invalidi, mi atten
devo che nel dicembre del 
1973 mi venisse dato qualcosa 
in più. Invece, con amara sor
presa, ho potuto constatare 
che il sussidio era ridotto a 
lire 25.000. 

Ho pensato di chiederne la 
ragione presso l'ufficio dei mu
tilati sul lavoro e mi è stato 
detto che la riduzione del sus
sidio è dovuta all'austerità 
imposta dal governo. E' vera
mente così? Non mi pare giu
sto che a dover sopportare sa
crifici per correggere le con
seguenze di una errata politi
ca che i diversi governi della 
DC hanno portato avanti fino
ra, siano chiamati proprio gli 
invalidi sul lavoro, per i quali 
il regime di austerità è sem
pre esistito. 

FRANCESCO TURUDDA 
(Nuoro) 

Un aiuto 
a Circoli 
e Sezioni 
Caro direttore, 

torniamo a scriverti a bre
ve distanza di tempo dall'a
pertura del nostro Circolo. Ti 
saremo grati se vorrai ospi
tarci ancora nella rubrica 
« Lettere all'Unità », anche per 
ringraziare i compagni Benel-
li, Mariani, Liuzzi, Benassi e 
gli Editori Riuniti, che han
no voluto aiutarci con l'invio 
di libri e di abbonamenti al
la stampa comunista. Insieme 
alla pres3nte inviamo un va
glia postale di lire 40.000 da 
destinare agli aiuti per il Ci
le. Vorremmo sottolineare 
che, nonostante la somma 
raccolta sia modesta, è per 
noi un motivo di gioia l'es
sere riusciti ad organizzare 
due giornate di mobilitazione 
e di solidarietà per il Cile. 
Infatti ci muoviamo tra innu
merevoli difficoltà, come ben 
sanno tutti coloro che vivo
no in paesi del Sud, che so
no spesso, come nel nostro, 
feudo di una DC di destra e 
retriva, 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI «Gram
sci» di Squinzano (Lecce) 

Cari compagni. 
abbiamo da poco rifondato 

una cellula per riportare nel 
nostro borgo cittadino ta pre
senza militante dei comuni
sti, Questa iniziativa, dovuta 
in principio a pochi compa
gni, vecchi militanti del par
tito, ha immediatamente dato 
i suoi frutti, tanto che nella 
prima fase del tesseramento 
1974 abbiamo iscritto 40 com
pagni, di cui molti per la pri
ma volta. Fra le altre varie 
cose, inoltre, ci siamo fatti 
promotori di un centro socia
le, che ha raccolto il consen
so della grande maggioranza 
degli abitanti del borgo e che 
ora, grazie agli sforzi con
giunti dei cattolici, dei socia
listi e di noi comunisti, sta 
prendendo pian piano l'av
vio. Abbiamo tratto da questo 
lavoro sia l'entusiasmo che la 
consapevolezza della necessità 
di una maggiore conoscenza 
della linea generale e della 
storia del partito, di un'ac
quisizione più profonda dei 
principi fondamentali del mar
xismo; ma purtroppo man
chiamo totalmente di mate
riale (libri, mostre, riviste, 
ecc.) per cui saremmo grati 
a voi, ai compagni e a tutte 
le altre cellule e sezioni se 
vorranno aiutarci. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Cellula PCI « Gramsci » 
Piazza Marietti, 9 (Perugia) 


